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COMUNICATO STAMPA 
 
 
Lotta alla contraffazione: Firmato un Protocollo d’Intesa tra l’Alto 
Commissario e la Federchimica/AISA (Associazione nazionale imprese 
salute animale) per rafforzare la cooperazione.   
 
Milano, 17 giugno 2008 – Firmato un importante protocollo d’intesa tra l’Alto 
Commissario per la lotta alla contraffazione Giovanni Kessler e il Presidente di 
Federchimica/AISA Alberto Mondellini.  
La firma è avvenuta in occasione l’Assemblea Generale 2008 di Federchimica 
che si è svolta ieri, lunedì 16 giugno, a Milano.  
 
Scopo dell’accordo è quello di dare – anche sulla base dell’eccellente livello di 
collaborazione già raggiunto attraverso la stipula di un Accordo quadro nel 
dicembre 2007 con Federchimica e la sua partecipazione al Tavolo permanente 
degli imprenditori, dei lavoratori e dei consumatori presso l’Alto Commissario, 
ulteriore impulso alle attività anticontraffazione.  
La crescente gravità dei casi di contraffazione che affliggono il settore dei 
prodotti per la salute animale, ha spinto Federchimica/AISA a potenziare i 
livelli di protezione secondo linee di indirizzo basate su una più stretta 
collaborazione tra istituzioni pubbliche ed operatori, sull’implementazione della 
legislazione e sul monitoraggio del fenomeno. Punto centrale dell’intesa è il 
recepimento, da parte dell’Alto Commissario, delle specifiche esigenze di 
settore anche attraverso la segnalazione da parte di Federchimica/AISA di casi 
specifici e la trasmissione di dati ed informazioni utili.  
Con il presente accordo, Federchimica/AISA s’impegna a collaborare con l’Alto 
Commissario anche nell’attività di informazione e di sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica e dei propri associati sulle conseguenze negative della 
contraffazione e sui migliori strumenti di prevenzione e contrasto in 
considerazione dei danni che la produzione e la commercializzazione di prodotti 
falsi provoca all’intera economia del nostro Paese.  
 

 


